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SANITÀ DIGITALE
ROVIGO Una novità digitale che
avrebbe dovuto semplificare le
procedure di prescrizione e au-
mentare la sicurezza delle eroga-
zioni di farmaci. E che invece fini-
sce con il creare disagi ai pazien-
ti, facendo rimpiangere il vecchio
sistema cartaceo. La rete infor-
matica della Regione, su cui si ap-
poggia il sistema della ricetta elet-
tronica, ultimamente fa acqua.E i
pazienti restano a bocca asciutta.
Nel senso che i farmacisti non so-
no in grado di consegnare le me-
dicine prescritte. Chiaramente i
pazienti sono costretti a tornare
più e più volte in farmacia, lamen-
tandosi con i farmacisti e con il
medico curante.

IL SISTEMA
Come funziona? Dall’aprile

2015 le prescrizioni dimedicinali,
visite ed esami sono diventante
digitali. La trasformazione digita-
le in un primomomento prevede-
va la sostituzione della vecchia ri-
cetta rossa con un pro memoria
su foglio bianco riportante i dati
identificativi della ricetta digitale
e il codice fiscale del paziente. Ne-
gli ultimi mesi anche il foglio
bianco sta scomparendo: ormai
per prescrivere farmaci, visite o
esami, di solito il medico non
compila più la ricetta; si collega
con il suo computer al «Sistema

di accoglienza centrale tessera sa-
nitaria» (Sar) e inserisce il pro-
prio numero identificativo, i dati
del paziente, il medicinale o gli
accertamenti necessari, il quesito
diagnostico, cioè il problema di
salute chemotiva la richiesta del-
la prestazione, eventuali esenzio-
ni (per reddito o per patologia) e
il codice per le visite specialisti-
che. Per ritirare un farmaco è suf-
ficiente andare in farmacia con il

tesserino sanitario. Dal codice fi-
scale, il farmacista recupera la
prescrizione ed eroga le medici-
ne. Una volta erogato il farmaco,
non è più possibile riutilizzare la
prescrizione inun’altra farmacia.

SICUREZZA
Ecco perché, sulla carta, il si-

stema digitale risulta più sicuro.
Il problema è che il sistema infor-
matico a volte non è affidabile e
nel momento in cui il paziente,
dopo la visita dal medico e relati-
va prescrizione, si reca in farma-
cia non c’è modo di risalire alla
prescrizione medica. Blocco del
sistema, collegamento troppo len-
to, gli errori sono sempre di tipo
tecnico. Un sistema lento genera
code e lunghe attese in farmacia,
complica il lavoro dei farmacisti
e scontenta anche i pazienti, co-
stretti spesso a tornare in un se-
condomomento.

LA PROTESTA DEI FARMACISTI
Così, dopomesi di attesa, la pa-

zienza dei farmacisti è finita. Fe-
derfarma Rovigo, sulla scorta di
quanto fatto da FederfarmaVene-
to, informa che il sistema infor-
matico regionale è vittima di pro-
blemi tecnici, rallentamenti e
black out che non consentono ai
farmacisti di erogare i farmaci
prescritti. «Si tratta di unmalfun-
zionamento frequente che sta
creando notevoli disagi ai pazien-
ti e al lavoro quotidiano dei far-
macisti: Federfarma ci tiene a sot-
tolineare che le farmacie non so-
no in alcun modo responsabili di
tali disservizi e informa di essersi
già attivata presso le autorità re-
gionali competenti per segnalare
il problema e sollecitarne una
pronta risoluzione». Sulla scorta
delle nostre segnalazioni di Fe-
derfarrma, l’Azienda Zero si è
scusata sul suo sitoper i disagi.

RobertaPaulon

PREVENZIONE
ROVIGO Dadomani al 22 settembre
consulenze personalizzate gratui-
te per prevenire e rallentare i se-
gni del tempo con la campagna
antiaging 360° promossa dalla re-
te di farmacie specializzate che
daranno consulenze gratuite sui
migliori percorsi. In Polesine fan-
no parte della rete oltre seicento
farmacie specializzate: aderiran-
no all’iniziativa la farmacia 45°
parallelo a Bosaro in viaNaziona-
le 239 e la farmacia San Giovanni
di Piazza Umberto I a Grignano.
«Sono numerosi i fattori che con-
tribuiscono alla comparsa dei se-
gni dell’invecchiamento: non so-
lo l’inevitabile trascorrere degli
anni, ma anche l’inquinamento,
la fotoesposizione, lo stile di vita,
l’alimentazione scorretta e molto

altro ancora» spiega il dottor Pao-
lo Borgarelli, amministratore na-
zionale delle farmacie specializ-
zate. Nel corso dell’iniziativa, i
farmacisti saranno a disposizio-
ne delle persone per fornire rispo-
ste concrete, affidabili e su misu-
ra a questa esigenza molto senti-
ta, offrendo anche dei focus speci-
fici su tematiche come il legame
tra invecchiamento ed esposizio-
ne al sole e l’importanza della fo-
toprotezione non solo in vacanza
ma anche in città e durante tutti i
mesi dell’anno. I segni dell’invec-
chiamento si manifestano in mo-
di differenti e con un’entità diver-
sa da individuo a individuo: ru-
ghe d’espressione più o meno
profonde, macchie cutanee, as-
sottigliamento della pelle, perdi-
ta di tonicità, ma anche dirada-
mentodei capelli.
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I disagi della sanità

«Imalfunzionamenti ci sono–
ammette ildottorFrancesco
Noce,presidentedell’Ordine
deiMedicidiRovigo–Non
sapreiquantificare
esattamente ilproblema,ma
horicevutosegnalazionidi
questo tipodiproblematica
riscontratadai farmacistiper
ragioni tecniche.Mirisulta
che laRegionestia
provvedendoamigliorare il
servizio,quindi speroche
nelleprossimesettimanesi
possaarrivareauna
soluzione. Immaginoche il
problemainformatico sia
legatoallanecessitàdi
gestionediunagrandemoledi
dati inbreve tempo. Il sistema
comunqueèsicuramente
perfettibile».

«Molte segnalazioni

di malfunzionamenti»

Ordine dei Medici

SPESSO LE PERSONE
SONO COSTRETTE
A TORNARE IN FARMACIA
PIÙ VOLTE PRIMA
DI VEDERSI CONSEGNATO
IL FARMACO PRESCRITTO

Primo Piano

Guerra all’invecchiamento

CONSULENTI Due le farmacie
aderenti all’iniziativa

Ricette digitali,

troppi intoppi:

pazienti e medici

su tutte le furie
`Farmacisti sul piede di guerra: «Connessione lenta,

sistema inadeguato: gli utenti sono convinti sia colpa nostra»

RICETTE ELETTRONICHE Da alcuni anni sono entrate in funzione le ricette sanitarie elettroniche
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